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E IL SIGNORE ORDINÒ
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PERSONAGGI

Dio
Noè

Emzara (Moglie di Noè)

Sem (Figlio di Noè)

Cam (Figlio di Noè)

Jafet (Figlio di Noè)

Il Cammello

L'Elefante

La Tartaruga

La Zanzara

La storia si svolge in un campo
La storia

La storia non è né iconoclasta né dissacrante.
È solo la cronaca di come si sono realmente svolti i fatti durante la costruzione dell'Arca di Noè.
Tuttavia ogni riferimento a cose, persone ed entità è puramente casuale.
Magari… forse… perché no?
ATTO PRIMO

NOÉ: (Sta zappando la terra. Frequentemente si ferma ad asciugare il sudore). Cam! Cam! Sem! Sem! Jafet! Ma dove si sono cacciati quei figli di buona donna! (Entra la moglie)
EMZARA: Intanto il figlio di buona donna te lo tieni per te! Ma come; io faccio la spola fra la cascina e il campo per portarti da bere e tu… Ma va là! Se non ci fossi io a tenere assieme questa famiglia squinternata chissà dove andremmo a finire! Buona donna a me che lavoro e sgobbo tutto il santo giorno. Comunque Cam è nel pollaio, Sem nel porcile e Jafet… ma si può sapere dov'è andato a finire Jafet?
NOÉ: E lo chiedi a me? Non sei tu che mi hai detto che sai tenere assieme la famiglia? Quello è un po' lazzarone e, se la terra non la coltivo io, qui non mangia più nessuno. E poi la vuoi smettere una buona volta di portarmi solo acqua? Guarda qua! C'è dentro anche una rana!

EMZARA: Bella novità; in tutti i pozzi ci sono le rane! Capisco se fosse un coccodrillo, ma le rane non hanno mai fatto male a nessuno. Il signore cosa vorrebbe? Acqua minerale? Acqua tonica? Coca Cola? Aranciata?

NOÉ: Qualche volta almeno del vino! Inutile produrre vino se poi mi proibisci di berlo!
EMZARA: Guarda, caro il mio Noè, che non sono stato io a proibirtelo, ma è stato il Cerusico, insomma il nostro dottore di famiglia. Hai solo 600 anni e hai già l'epatite B, la cirrosi epatica e i calcoli alla cistifellea!

NOÉ: Comunque zappare, bere solo acqua e non piovere mi sa che sia un lavoro inutile. Sono tre mesi che non si vede una goccia d'acqua. Va bene che ho solo 600 anni, ma un aiutino qualcuno me lo potrebbe anche dare…
EMZARA: Ma cosa dici Noè! Ti rendi conto che sono ancora giovani i nostri figli per fare queste fatiche? Il Sem ha solo 120 anni, Cam152 e Jafet 180. Cosa pretendi da loro? Ma va là brontolo; tu continua, intanto vado a fare il minestrone
NOÉ: Ho già capito; minestrone anche oggi…

EMZARA: E' una dozzina d'anni che ti faccio sempre il minestrone e finora non ti sei mai lamentato!

SEM: E allora incomincio da oggi!

EMZARA: O mangi il minestrone o salti dal balcone!

NOÉ: Ma quale balcone se la cascina è su un piano solo!

EMZARA: Costruisci il secondo piano, ti fai il balcone e ti butti! (Esce)
NOÉ: (Continuando a zappare). Ma perché le donne vogliono aver sempre ragione a tutti i costi? Perché dopo 400 anni di matrimonio diventano tutte così acide? Dimmelo tu Signore dei cieli e della terra!
DIO: (Si ode la sua voce dall'esterno. Ci si avvarrà di un altoparlante). Noè! (Noè si guarda attorno)
NOÉ: Ma… Certo che a volte il sole fa dei brutti scherzi. Mi era sembrato di sentire…

DIO: Noè!

NOÉ: Appunto, lo stavo proprio dicendo… Mi era sembrato che qualcuno mi chiamasse, ma qui attorno non c'è anima viva
DIO: Noè! Ma sei sordo!

NOÉ: Eh, sordo proprio no! Con tutto quello che mi è costato comperare l'Amplifon adesso ci sento benissimo. Ma si può sapere chi mi chiama?

DIO: Sono il Signore!

NOÉ: (Da ora in avanti è rivolto verso la platea come se parlasse verso il fondo). No, scusi, dovunque se ne stia nascosto, sappia che qui di signori non ce n'è proprio nemmeno uno. Qui ognuno deve sgobbare col sudore della sua fronte. E… che Signore saresti?

DIO: Sono il Signore, il Dio tuo!

NOÉ: Sapevo che c'era gente strana da queste parti, ma un matto che si spacci per il Signore Dio mio…

DIO: E invece lo sono, zucca vuota che non sei altro! La vuoi chiudere quella boccaccia e ascoltare quello che ti sto per dire?

NOÉ: Ma certo, sono tutto orecchie e Amplifon incorporato! Dai, sbrigati a dirmi quello che vuoi dirmi che devo continuare a zappare. Su, forza, avanti, ma almeno fatti vedere

DIO: A te e a nessuno è dato vedermi
NOÉ: Vuoi vedere che, oltre all'otorino, devo andare anche dall'oculista? E va bene. Su, dimmi, ma in fretta perchè comincio a rompermi i maroni
DIO: A parte il, fatto che sei stato tu a chiamarmi quando hai detto "Dimmelo tu Signore dei cieli e della terra!". Per questo ti dirò che le donne, a cominciare da Eva, hanno tutte il pepe nella lingua

NOÉ: Adesso capisco perché tu non te ne sei mai preso una…
DIO: Comunque, visto che sono da queste parti e che ho incontrato te, caro il mio Noè, voglio farti un annuncio importante, anzi un ordine!
NOÉ: Un altro che mi da degli ordini… Non bastava mia moglie…

DIO: È venuta per me la fine di ogni uomo, perché la terra, per causa loro, è piena di violenza; ecco, io li distruggerò insieme con la terra
NOÉ: Accidenti che caratterino questo qui! E cosa faresti tu? Distruggeresti la terra con tutti gli uomini? Complimenti! Ma bravo! Non bastano i temporali, le alluvioni, i tifoni, il caldo che brucia tutto, no, tu vorresti addirittura distruggere tutto! Questa è bella! E chi hai detto che sei?
DIO: Sono il Signore, il Dio tuo!

NOÉ: (Si gratta la testa). Senti, mettiamoci d'accordo. A parte il fatto che il Signore Dio mio non penso si possa rivolgere a me, ma… e qui ti frego… mandami un segno che sei tu e io mi sforzerò di crederti. (Si ode un tuono). Tuona? Ma se c'è sereno! Magari piovesse. Allora, ti stavo dicendo… mandami un segno e io… (Altro tuono più forte). Aspetta… ragioniamo un po'; c'è sereno, ma sta tuonando… Non è per caso che quel segno… No, non può essere vero. E sì che a colazione ho bevuto solo acqua come al solito, ma… scusa l'insistenza… chiedere è lecito, rispondere è cortesia; non è che magari…. Un altro piccolo segno… (Tuona ancora più forte). Alt! Ho capito! Allora, vorresti dire che…

DIO: Chiudila quella stramaledetta boccaccia e ascoltami!

NOÉ: Ancora un secondo e poi taccio per sempre… Cosa sarebbe la storia che vorresti distruggere la terra e tutti gli uomini? Devi essere piuttosto incazzato se ha deciso di combinare questo casino
DIO: Incazzato? Incazzatissimo! Ma l'hai vista la violenza che c'è nel mondo?

NOÉ: Veramente io non ho visto niente. E chi si muove da qui? E poi ti rendo noto che non abbiamo neanche la televisione  in Mesopotamia per cui non so proprio niente
DIO: Ma mi credi se te lo dico io?

NOÉ: Beh, se me lo dici tu e sei proprio tu… devo proprio crederci. Ma tutta 'sta roba quand'è che la combineresti, giusto per saperlo

DIO: Fra una settimana

NOÉ: Fra… ma, porco diavolo, non è un po' pochino? Uno non fa a tempo neanche ad abituarsi all'idea che tu… A proposito; com'è che avverrebbe tutto quel finimondo?
DIO: Apri bene le orecchie Noè

NOÉ: Lavate anche stamattina

DIO: Fatti un'Arca di legno di cipresso; dividerai l'Arca in scompartimenti e la spalmerai di bitume dentro e fuori
NOÉ: Scusa, ho capito bene? Intanto dovresti farmi capire cos'è questa Arca. So cos'è l'arcobaleno, l'arco e le frecce, l'arcolaio, l'Arcangelo Gabriele, almeno credo, ma quell'Arca lì non so proprio cosa sia

DIO: Beh, è una costruzione molto grande che riesca a navigare

NOÉ: Una barca vorrai dire, non l'Arca. Cosa c'entra quella cosa lì?
DIO: Più grande, più grande di una barca!

NOÉ: Un barcone, un bastimento, un transatlantico! Insomma…

DIO: Devi costruire un'Arca, ma se ti è più semplice diciamo una barca. Ecco come devi farla: l'Arca avrà trecento cubiti di lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di altezza. Farai nell'Arca un tetto e, a un cubito più sopra, la terminerai; da un lato metterai la porta dell'Arca. La farai a piani: inferiore, medio e superiore
NOÉ: Sì. E magari con spazio giochi, piscina olimpionica, ristorante e discoteca! Guarda che qui da noi mai nessuno è andato in crociera

DIO: Ma che crociera d'Egitto!

NOÉ: A parte il fatto che l'Egitto non so dov'è perché conosco solo questa parte della Mesopotamia dove abito, ma me lo dici, anche se la dovessi costruire, a cosa serve? Primo: non c'è un misero ruscello a distanza di chilometri, secondo: non c'è mai un alito di vento che soffi sulle vele, terzo…
DIO: Ma tu pensi che io non le sappia queste cose? Chi sono io? L'onni… L'onni…

NOÉ: Ho capito cosa vuoi dire; l'onnisciente, il che vuol dire che sai tutto

DIO: Bravo, sette più

NOÉ: Scusa, una piccola osservazione… siccome tu sei anche l'onnipotente…

DIO: Tu l'hai detto!

NOÉ: Lo so che l'ho detto; ci sono solo io qui in questo campo che ti sente! Ripeto, siccome tu sei anche l'onnipotente non te la potresti fare da solo questa specie di barca? Se hai fatto il mondo in pochi giorni… a fare una barchetta ti basterebbe un battito di mani
DIO: No, la dovrai costruire tu

NOÉ: Scusa, io hai detto? E perché proprio io!
DIO: Perché tu sei stato prescelto

NOÉ: Prescelto da chi?

DIO: Da me, pirla che non sei altro!

NOÉ: Quindi io dovrei…

DIO: Aug! Ho detto! E ti aggiungo anche altro. Ecco io manderò il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per distruggere sotto il cielo ogni carne, in cui è alito di vita; quanto è sulla terra perirà
NOÉ: Per me, se veramente è lui, deve essere davvero incazzato di brutto. Scusa Signore; avresti la bontà di spiegarmi…
DIO: La mia bontà è finita!

NOÉ: Allora cambio la domanda… Se la bontà è finita avresti la cattiveria di spiegarmi cos'è questo… come hai detto? Intruglio? Pediluvio? Vesuvio?
DIO: Diluvio! Un'immensa quantità d'acqua che coprirà tutta la terra

NOÉ: Certo che farebbe bene al mio campo tutta quell'acqua

DIO: Di più, di più!

NOÉ: Allora potremmo farci anche la piscina

DIO: Di più, di più!

NOÉ: Di più come!

DIO: Fino a sommergere ogni montagna e a distruggere tutta l'umanità
NOÉ: E grazie tante! Se ho ben capito io dovrei, in una settimana, costruire il barcone e poi, come premio di tutto il mio lavoro, un bell'annegamento del sottoscritto Noè, della moglie, che a quella starebbe anche bene così la smetterebbe di chiacchierare, dei miei tre figli, galline, pecore, capre, maiali…
DIO: E non ho finito

NOÉ: Mi pareva che le disgrazie non fossero finite…

DIO: No, tranquillo, con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai nell'Arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, di ogni carne, introdurrai nell'Arca due di ogni specie, per conservarli in vita con te: siano maschio e femmina
NOÉ: Alt! Scusa, cerchiamo di capirci. D'accordo che per me e famiglia potrebbe essere una buona soluzione, ma com'è la faccenda che dovrei caricare a bordo anche… non ho capito bene…

DIO: Una coppia di ogni tipo di animale, sia esso maschio e femmina

NOÉ: Eh no, cerchiamo di darci una regolata. Vorresti dire che…

DIO: Quello che ho detto!

NOÉ: Ogni tipo di animale maschio e femmina… E se ci fossero dei gay? Dei travestiti? Dei transgender?

DIO: Negli animali non ci sono quelle categorie

NOÉ: Ma mi sembra che tu abbia già dato un'occhiata dalle parti di Sodoma e Gomorra e anche lì hai combinato un bel casino!

DIO: Infatti quelli sono persone e non animali! Ti aggiungo un ultimo avvertimento e poi torno da dove sono venuto
NOÉ: Certo che se fossi rimasto là sarebbe stato meglio, guarda in che casini mi stai mettendo!

DIO: Farai salire degli uccelli secondo la loro specie, del bestiame secondo la propria specie e di tutti i rettili della terra secondo la loro specie, due d'ognuna verranno con te, per essere conservati in vita. Quanto a te, prenditi ogni sorta di cibo da mangiare e raccoglilo presso di te; sarà di nutrimento per te e per loro
NOÉ: Fammi capire, non solo dovrò costruire il barcone, ma anche procurare da mangiare a tutti gli animali… Con gli uccelli e le galline non sarebbe difficile perché non mangiano più di tanto, ma se ci carico i buoi, i cavalli, le mucche…

DIO: Ippopotami, ornitorinchi, elefanti asiatici e africani, giraffe, cacatoa…
NOÉ: Caca che?

DIO: Cacatoa, sono pappagalli dell'Amazzonia

NOÉ: Mai sentiti nominare! E io dovrei, in una settimana, fare il giro del mondo per trovarli e prenderli tutti? Scriverò un libro prima o poi…

DIO: Quale libro?

NOÉ: Il Giro del mondo in otto giorni!

DIO: Non preoccuparti, saranno loro a venire da te. Fra una settimana verrò a controllare se avrai portato a termine il mio progetto!

NOÉ: Una settimana? Io dovrei fare tutto in una sola settimana? Ma come faccio? Dovrei lavorare giorno e notte! Comunque per il giorno mi va bene, ma chiarisco che quelle della notte sono ore straordinarie! Doppia paga caro mio! E magari dovrei fare tutto da solo!

DIO: Beh, hai tre figli; fatti aiutare da loro

NOÉ: Buoni quelli! Come si vede che non hai mai avuto dei figli…

DIO: Ma non è detto che prima o poi non ne faccia uno! Anzi, mi hai dato un'idea… Mi sa che sarà un tipo particolare e unico; bello, giovane, sano… Tanto sano che per eliminarlo lo dovranno ammazzare e lo manderò da voi e vedrete di che pasta sarà fatto!
NOÉ: Ah, un'altra cosa… Dove sei? Partito? Capito, sparito! Lui viene qui, comanda e io… A me viene tanto da ridere se ci penso, però anche un po' da piangere. (Entra la Moglie)

EMZARA: Ti ho portato dell'altra acqua

NOÉ: Per favore non parlarmi di acqua!

EMZARA: Ma se hai sempre sete!

NOÉ: Adesso m'è passata di colpo!

EMZARA: Sei sicuro di non aver preso un colpo di calore che non ti ha fatto andare il cervello in barca?

NOÉ: E non parlarmi anche di barche né di barconi!

EMZARA: Ma la smetti di trattarmi come fossi un animale?

NOÉ: E non parlarmi neanche di animali!

EMZARA: (Verso l'esterno). Sem, Cam, Jafet! Venite subito qui! 
NOÉ: Lasciali fra i loro polli e i loro suini che almeno faranno qualcosa di buono

EMZARA: No no, qui dobbiamo mettere le cose un chiaro e capire perché ti comporti così. Mi sembri matto!

NOÉ: E anch'io, da circa venti minuti, ho l'impressione di essere diventato matto

EMZARA: Lo vedi! Parli a vanvera di acqua, di barche, di barconi… insomma non fai altro che dire un diluvio di parole

NOÉ: E lascia stare anche il diluvio per favore! Non nominare il diluvio invano! (Entrano Sem e Cam)
SEM: Mi hai chiamato mamma?

EMZARA: Sì Sem, ti ho chiamato

CAM: E hai chiamato anche me mamma

EMZARA: Sì, anche te ho chiamato Cam. E Jafet dov'è?

SEM: Secondo me è a casa a festeggiare sua moglie Adataneses, insomma l'Ada. Oggi è il suo 100mo compleanno
CAM: E deve aver fatto la torta di ribes e lamponi

NOÉ: Per quello, quando quello deve lavorare, tutte le scuse sono buone. Ma adesso che dovremo costruire il barcone…

SEM: Il…

CAM: Barcone?

SEM: Ma di che barcone parli padre?

CAM: Avrà voluto dire il bancone, quello da falegname per intenderci

NOÉ: Lo so io come dovrà essere grande e robusto anche il bancone da falegname con tutto il lavoro che dovremo fare. Ma guardate che se non mi date una mano vi lascio a terra e col cavolo che riuscirete a nuotare per tutto quel tempo!

EMZARA: Avete capito ragazzi perché vi ho chiamato? Lo sentite vostro padre cosa sta dicendo? Per me deve essersi preso l'Altzeimer

SEM: Magari è stato solo un colpo di sole

CAM: Di calore, tanto per intenderci
EMZARA: Ma che sole e sole o calore e calore! Tanto più che oggi c'è un leggero venticello che rinfresca l'aria. Per me c'è qualcosa che non quadra

NOÉ: No no no, non deve essere quadra se deve stare a galla. Cos'è che mi ha detto? Ah… dovrà avere trecento cubiti di lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di altezza. Capito? Mica una barchetta o pedalò da ridere! (Entra Jafet).

JAFET: Mi sono mangiato una torta che era una delizia assoluta! Ciao gente! Sbaglio o ho sentito qualcuno che mi chiamava?
NOÉ: E' vero, anch'io ho sentito qualcuno che mi chiamava

JAFET: E chi era? Di qua non passa mai nessuno…

EMZARA: Tuo padre, Jafet, sta sragionando. Pensa che si vuole costruire un pedalò

JAFET: Un… un pedalò?

NOÉ: Non un pedalò! Un'Arca! Un'Arca marina!

CAM: Veramente ho letto da qualche parte, ah sì, sulla Gazzetta della Mesopotamia, che esiste l'orca marina…

NOÉ: Arca, non orca! Capitela una buona volta!

SEM: Sta a vedere che adesso siamo noi a non ragionare…

CAM: Il pedalò, più o meno, so cos'è, ma l'Arca…

NOÉ: Anch'io non sapevo cosa fosse, ma lui me l'ha spiegato

SEM: Lui? Lui chi?

EMZARA: Oh porca zoccola! Vostro padre ha le visioni!

NOÉ: No, visto nessuno, ma sentito

JAFET: Sentito cosa?

SEM: E chi sarebbe quel lui che hai sentito?

NOÉ: Sono il Signore, il Dio tuo!
CAM: Vuoi dire che tu… sei il Signore…

NOÉ: Non io, ma lui!

EMZARA: Porca paletta come siamo ridotti! Mi sa che ci vorrà una badante per vostro padre

JAFET: Le badanti costano mamma! Stipendio, contributi, INAIL, INPS, ferie e pasti pagati…

EMZARA: La badante potrebbe farla la moglie di Sem, Eber, che se ne sta tutto il giorno a truccarsi, ciglia finte, rimmel, luce a pulsione, unghie finte…
SEM: E perché la mia e non quella di Cam?

CAM: Spiacente, mia moglie è assolutamente impossibilitata. Si è appena fatta fare il leasing e le iniezioni di botulino, e so solo io quanto mi sono costate, e non può sciupare l'operazione!

EMZARA: Ho capito; dovrò anche in questo caso arrangiarmi da sola. D'accordo, non sono ancora su di età, perchè i miei 450 anni me li porto ancora benino, ma preferirei fare qualcos'altro che curare vostro padre
NOÉ: Ma la volete capire, figli di buona donna, che il Signore mi ha parlato?

JAFET: Il Signore…

NOÉ: Il Signore mi ha parlato e mi ha detto…

SEM: Ma sei proprio sicuro che era lui? Non penso che il Signore…
NOÉ: Certo che sono sicuro miscredente che non sei altro! Mi ha mandato un segno
CAM: Un segno? E che segno?

NOÉ: Ho sentito un tuono, anzi due, no… tre!

EMZARA: Te lo dico sempre Noè di non mangiare troppi fagioli la sera

NOÉ: Guarda che sei tu che li metti nel minestrone…

EMZARA: E lo sai poi come ti brontola la pancia con tutte le conseguenze sonore che…

NOÉ: No, era un tuono vero, anzi due, no… tre!

JAFET: E cosa ti avrebbe detto?

NOÉ: Di costruire un'enorme barca; dovremmo entrare noi…

SEM: E le nostre mogli?

NOÉ: Dovremmo entrare noi e anche le nostre mogli

JAFET: E se per caso affondassimo?

SEM: Ci sono sempre le navi della Marina Militare che sarebbero pronte a salvarci. Mai sentito dell'operazione Mare Nostrum per raccattare i clandestini?

CAM: Infatti, più clandestini di noi…

SEM: Ma va; perché dovremmo affondare? Dopo tutto siamo solo in otto
NOÉ: Mica tanto siamo solo in otto! E gli animali dove li mettiamo?

JAFET: Cosa c'entrano gli animali?
NOÉ: C'entrano e come! Dobbiamo caricare anche una coppia di tutti gli animali che ci sono a questo mondo. E ogni specie!
SEM: Quindi, se ho capito bene, dovremmo portarci pepe, cannella, chiodi di garofano…

JAFET: Perché quella roba?

SEM: L'hai sentito, l'ha appena detto nostro padre…
JAFET: Ha detto ogni specie, non ogni spezie! Ignorante! Ignorante e sordo!
SEM: Capito male

NOÉ: Sappiate che a lavorare dovreste aiutarmi anche voi perché dopo una settimana si scatenerà un gran pediluvio… no, accidenti, cos'ha… ah sì, un grande diluvio…

JAFET: Che sarebbe?

NOÉ: Tuoni, lampi, fulmini, pioggia, ma tanta, fino a inondare tutta la terra

EMZARA: E la gente?

NOÉ: La gente morirà annegata. Così impara!

CAM: Impara a far che cosa?

NOÉ: A non commettere più violenze. Insomma, ne ha pieni i maroni di come le cose vanno in questo mondo
EMZARA: Ma chi ci dice che tutta questa storia sia vera? Per me vostro padre deve avere il delirio tremendo, la demenza senile e l'arteriosclerosi cervicale!
SEM: Mamma, sai benissimo come papà si è comportato finora. È sempre stata una persona seria…

CAM: Timorato di Dio…

JAFET: Un uomo giusto…

EMZARA: Quindi vorreste dire che… che non è matto e che davvero Dio gli ha parlato?

NOÉ: Finalmente hai detto qualcosa di sensato donna!

SEM: E quindi dovremmo metterci al lavoro subito per costruire il barcone…

NOÉ: Di tre piani: inferiore, medio e superiore
SEM: Ma quella non è una barca, è un grattacielo!

NOÉ: Tre piani: inferiore, medio e superiore!
CAM: Vuoi vedere che Dio adesso fa anche il geometra?

SEM: Però la fatica siamo noi a farla!

JAFET: Però possiamo montarci sopra e salvare le nostre famiglie

EMZARA: E con gli animali cosa facciamo?

NOÉ: Niente; saranno loro a venire da noi

JAFET: E anche questo te l'ha detto lui?
NOÉ: Anche questo l'ha detto lui!

EMZARA: Comunque, viste le cose come stanno e in che casino ci troviamo, dovremmo scegliere quali animali portare; non penso che ci stiano tutti
NOÉ: Tutti!
SEM: Tutti tutti… non credo
NOÉ: Una coppia di tutti!

CAM: Scusa, fammi capire… Le lumache per esempio che fanno tutte le loro cose da sole e che non hanno bisogno del maschio…

JAFET: Vorrà dire che ne portiamo una sola

EMZARA: E quelle maledette zanzare che mi danno certe punture da farmi grattare tutta la giornata…
NOÉ: Anche le zanzare sono animali

SEM: E se le dimenticassimo? Così, sopra pensiero…

NOÉ: Lui è l'onnisciente, vede tutto, controlla tutto

CAM: E le pulci? Come la mettiamo con le pulci? Chi riesce a controllare se sono così piccole che non riusciremo a vederle?

JAFET: I cani però li vediamo…

SEM: Cosa c'entrano i cani?

JAFET: Dove c'è un cane c'è sempre una pulce!

CAM: E coi pesci come facciamo?
JAFET: Dai non fare lo scemo Cam; quelli non hanno bisogno! Nuotano e basta!

SEM: E se ci viene il mal di mare?
CAM: Una bella vomitata e passa. Almeno dai da mangiare ai pesci
JAFET: Comunque a me viene un dubbio…

NOÉ: Parla figliolo

JAFET: Se saremo solo noi a salvarci e non ci sarà nessun'altro sulla terra mi sai dire cosa faremo da soli? Morti noi, morti tutti!
NOÉ: Semplice, ci metteremo a fare un sacco di figli

SEM: Oh povera la mia moglie! Dovrà piantarla di passare tutto il giorno a truccasi, ciglia finte, rimmel, luce a pulsione, unghie finte…

CAM: E la mia? Basta leasing e botulino!

EMZARA: Io spero però di restarne fuori! Io, in fatto di figli, ho già dato!

NOÉ: Ma se hai solo 450 anni! Sei giovane ancora!

EMZARA: E tu, a 600, avresti ancora voglia di…

NOÉ: Vedrò di procurarmi qualche pilloletta e una ventina di fratelli li daremo sicuramente ai nostri figli. Comunque ragazzi ora sarebbe opportuno che ci mettessimo al lavoro

JAFET: Ma per mettersi al lavoro occorrerebbero viti, chiodi, martelli, tenaglie…

SEM: Bulloni, colla, filo di ferro…

CAM: E dimenticate la cosa più importante; il legno!

JAFET: Accidenti è vero! È davvero la cosa più importante

SEM: Ma dove andiamo  a prenderlo se  non c'è un albero nel giro di chilometri?

CAM: Ho un'idea! E se la barca ce la prendessimo all'IKEA? Magari le barche sono in offerta! La montiamo e in un giorno è pronta!

JAFET: No, non penso che all'IKEA abbiano delle barche di quella misura
SEM: Ma cosa dite cretini? Ma se l'IKEA non l'hanno ancora aperta?

NOÉ: Lui ha ordinato, lui provvederà

EMZARA: Speriamo… Perché a me sembra di stare in un manicomio. Uno che vuole costruire un barcone in mezzo ai monti, l'altro che si preoccupa delle pulci, l'altro del mal di mare, l'altro che si vuole portare pepe, cannella e chiodi di garofano, l'altro che vuole andare all'IKEA, sede di Mesopotamia e un sacco di anni avanti Cristo… Manca solo che ordiniamo i pasti da Mc Donald e la frittata è fatta

SEM: A proposito di frittata…

EMZARA: Oddio, sentiamo anche questa

SEM: Dovremo pur mangiare anche noi sulla barca
NOÉ: Noi e gli animali

EMZARA: Appunto; questa è proprio una bella domanda. Cosa mangeremo?

JAFET: Le uova delle galline!

EMZARA: Ma se ce n'è una sola! Il gallo, fino a prova contraria, non ne fa! Di solito ne fanno una al giorno e mi vuoi dire come fanno a bastarci?

SEM: Beh, ci saranno anche gli struzzi; quelle sono più grandi

CAM: Il latte dalle mucche, capre e pecore…

JAFET: E ci faremo anche i formaggi

SEM: E gli animali cosa mangiano?

CAM: Semplice, sul ponte superiore ci facciamo un orto…

JAFET: Certo che sei proprio intelligente Cam! Vorresti dire che un orto fiorirebbe in una settimana…

NOÉ: Lui ha ordinato, lui provvederà

EMZARA: Mah, comunque io vi ripeto che questa è una storia bislacca che solo qualche matto poteva inventarla (Si ode un tuono)
NOÉ: Quello che l'ha inventata e che tu chiami matto penso si stia arrabbiando. L'hai sentito quel tuono? E ti assicuro che non è venuto dai fagioli che ho mangiato ieri sera!
SEM: Un'ultima cosa, che penso sia importante

EMZARA: Sentiamo anche quest'ultima cosa importante
SEM: Il nome! Ogni barca o barcone ha il suo nome. Come la chiamiamo?

CAM: Io direi… io direi… Visto che ora siamo tutti concordi nel fabbricare questa barca la chiamerei…Concordia!

JAFET: Ma sei tutto scemo Cam? Concordia? No no, Concordia porta sfiga! Una volta atterrati non vorrei che finissimo contro qualche scoglio!

NOÉ: Visto e considerato che il buon Dio ha avuto un occhio di riguardo per la nostra famiglia ed è stato così misericordioso con noi fino a regalarci la salvezza la chiameremo… Misericordia. Comunque non aspettiamo oltre! Una settimana è breve e il lavoro è tanto e quindi…

TUTTI: (Cantando sul motivo dei 7 nani). Partiam, partiam, all'Arca lavoriam! Con tutto il cuor, con il vigor, quest'Arca noi facciam!
ATTO SECONDO

(Un bancone da falegname dove Noè, Sem e Cam stanno lavorando. Continueranno a farlo anche durante i colloqui. Se fosse possibile un fondale con una parte dell'Arca)
SEM: Io non riesco a capire com'è successo. Mi scappava la pipì, sono uscito a farla sotto il fico e che ti vedo?

CAM: Hai visto anche tu quello che ho visto io? Delle immense pile di legname tutte ordinate in fila

SEM: E quel cassone pieno zeppo di viti e bulloni? Ma io mi dico… come avranno fatto a depositare tutta quella roba senza far rumore, senza svegliarci?

CAM: E chi sarà stato?

NOÉ: Ma non vi viene in mente niente ragazzi? Chi può aver fatto tutto questo in silenzio e in piena notte?

SEM: Bah, sicuramente una squadra di lavoratori che si è data da fare di brutto!

NOÉ: Una squadra di lavoratori? Provate a far funzionare quel cervello di burro o segatura che avete in testa! Chi può essere stato avete chiesto?

CAM: Non vorrai dirmi che…

NOÉ: Invece lo voglio proprio dire! È stati lui, solo lui! Lui può tutto e trasportare qualche libbra di assi…

SEM: Chiamala libbra… per me sono tonnellate!

NOÉ: E trasportare qualche tonnellata di assi per lui è un giochetto da niente! Cosa volete che sia per lui che in pochi giorni ha creato tutte le cose che vediamo e chissà quante altre che non riusciamo a vedere? (Uscendo portandosi qualche attrezzo o qualche asse). La terra, il mare, gli uomini, il cielo, gli extraterrestri… 
CAM: Certo che crearli e poi annegarli fra qualche giorno è stato sicuramente una fatica inutile. E tutti quegli animali che dovremo caricare?
SEM: Ma dico io… ma non poteva crearne un po' di meno?

CAM: Perché un po' di meno?

SEM: Perché avremmo potuto caricarne di meno e più in fretta. Guardate qua; guardate la nota degli animali da salvare che ho trovato stamattina sul bancone

CAM: Vediamo… (Legge). Veramente qui c'è qualcosa che non quadra… di tutti questi io conosco solo galline, capre, pecore, cani, gatti, mucche e cavalli. E questi cosa sono?
SEM: Vedere vedere che magari io capisco qualcosa più di te. Allora… Salmone. Cosa sarà questo salmone?
CAM: Per me deve essere un grande salmo come quello che recita ogni giorno nostro padre

SEM: Aspetta; io che ho fatto la terza media mi sembra di ricordare… Deve essere un pesce

CAM: Un pesce? Ma perché dovremmo caricarlo sulla barca? Quello sa sicuramente nuotare!

SEM: Magari è un pesce di acqua dolce e nel mare può morire. Andiamo avanti… trota salmonata. Trota salmonata?

CAM: Facile, sarà un incrocio fra la trota e il salmone!

SEM: E bravo il nostro Cam! E… questo? Cane  lupo
CAM: Anche questo è facile; un incrocio fra un cane e un lupo

SEM: Serpente corallo

CAM: Serpente corallo… Serpente corallo… Bah, magari è un serpente con una collana di coralli

SEM: Ma se non ha nemmeno il collo! La perderebbe subito! Ah, senti questa… Zanzara tigre

CAM: Facile anche questo! Una zanzara si è incrociata con una tigre

SEM: Scusa Cam… me lo dici come ha fatto una zanzara a incrociarsi con una tigre?
CAM: Forse questa è proprio più difficile. Ma la zanzara sarà stata la femmina o il maschio?

SEM: Che sia femmina o maschio deve esserci stata qualche piccola difficoltà presumo

CAM: Altro che piccola! Mah, con le misure non ci siamo proprio. Mistero! Comunque va avanti

NOÉ: (Rientrando). Ma cosa state blaterando voi due? Qui si batte la fiacca cari miei! Fra poco arriveranno gli animali e mi dite dove li mettiamo che manca ancora un bel po'  di lavoro per finire la barca? Ah, eccolo lì; il primo sta arrivando. (Entra Jafet)

JAFET: Buongiorno bella gente

CAM: Ma sarebbe questo il primo animale padre?

NOÉ: Sì, è proprio lui! Il classico animale scansa fatiche. Ma è questa l'ora di arrivare?

SEM: Magari le fatiche le ha fatte con la sua fresca mogliettina

JAFET: Vero! È stata una bella fatica spiegarle che presto dovrà affrontare un viaggio per mare. Ed è stata un'altra fatica farle capire che non doveva comperarsi un bikini leopardato, ciabattine con perline e che non era il caso che si mettesse in topless o portarsi le creme per abbronzarsi
CAM: La mia mi ha chiesto se a bordo ci sono barche da salvataggio e giubbetti salvagente. Per calmarla le ho detto che c'è tutto, ma lei li vuole solo rosa, il suo colore preferito

SEM: E la mia? Pensate che ho dovuto usare del bello del buono a convincerla a non comperare gli occhiali da sole perché tanto dovrebbe piovere tutto il tempo. E quindi ci siamo messi d'accordo di acquistare degli ombrelli rosa shocking, il suo colore preferito
JAFET: Immaginatevi che la mamma, non prevedendo quanto durerà il viaggio, ha preteso una Jacuzzi

NOÉ: Manca solo che io desideri un bigliardo sul ponte di comando! Ma cosa credete? Che si faccia una crociera?

SEM: Comunque ho notato che qui manca la tela. Dov'è andata a finire?
NOÉ: Per fare la tela?

SEM: Per fare la vela, no?

NOÉ: Non serve la vela; lui non mi ha detto niente a proposito della vela. Si va e basta

CAM: E invece faremmo meglio ad averla così potremmo organizzare dove andare. Io, per esempio, vorrei andare alle Seychelles. E' un po' che mi chiede di andarci la mia mogliettina. Lì, bordo piscina, cocktail di Caipiroska, di Cuba Libre con l'ombrellino, di Margarita… se la spasserebbe sicuramente meglio di qui
JAFET: Ma vuoi mettere le Maldive? È tutta un'altra cosa! Si gira la vela verso sud e…
SEM: No, non sono per niente d'accordo! Si va in California! Mi sono sognato che c'è un posto dove potremmo divertirci tutti come matti. Penso si chiami Disneyland! C'è anche topolino e Paperino…
CAM: E devi andare fino là! Non dimenticarti che con noi ci saranno anche topi e papere…

NOÉ: Sentite ragazzi; perché invece di dire cazzate non lavorate un po' più di lena? Intanto quei posti non li ha ancora scoperti nessuno e la vela non si fa! Punto! Fra poco inizieranno ad arrivare gli animali e noi siamo in enorme ritardo
JAFET: (Guardando verso l'esterno). Fratelli; vedete anche voi quello che vedo io?

SEM: E' vero; lo vedo benissimo!

CAM: Qualche animale sta già salendo la tavola che sale fino alla porta dell'Arca
JAFET: Guardate! Anche i nostri animali si sono infilati a due a due…

NOÉ: Sarà meglio che vada a regolare il traffico, non mi piace la confusione! Comunque voi continuate. (Uscendo). Ehi voi due; salite davanti e voi dietro. Che casino!
CAM: (Guardando all'esterno). E quello cos'è? Non l'ho mai visto prima…

SEM: Senti tu, coso… Potresti venire qua un momento? Tanto c'è ancora tempo

(A questo punto sta alla fantasia del regista come realizzare, sia pur stilizzati, i vari animali che entreranno. Entra il cammello)

CAM: Senti un po' tu coso

CAMMELLO: Coso sarai tu! Io non sono un coso; sono un cammello

SEM: Un… un cammello?

CAMMELLO: Sì, sono un cammello; mi chiamano la nave del deserto

JAFET: La nave del deserto? Perché nave del deserto?

CAMMELLO: Perché a chi sale sulle mie gobbe viene quasi sempre il mal di mare

CAM: Ma a cosa ti servono quelle gobbe?

CAMMELLO: Intanto le gobbe servono per sgobbare e noi lavoriamo parecchio. Comunque qui dentro immagazziniamo l'acqua. La nostra differenza con l'uomo è che il cammello può lavorare una settimana senza bere; l'uomo può bere una settimana senza lavorare. Comunque io non ho ancora capito perché io e la mia fidanzata siamo qui. E quanta strada mi avete fatto fare per arrivare!

SEM: Guarda che noi non c'entriamo per niente…

CAMMELLO: Stavamo così bene dove eravamo… C'era con noi anche mio padre. Mio padre sì che ne sapeva di cose! Gli chiedevo ogni cosa e lui sapeva come rispondermi. "Papà, perché abbiamo le gobbe sulla schiena?". "Servono ad immagazzinare il cibo e l'acqua quando si parte per il deserto". "Papà, perché abbiamo le ciglia lunghe?". "Per evitare che ci vada la sabbia negli occhi". "Papà, perché tra le dita dei piedi abbiamo i cuscinetti?". "Per evitare di affondare nella sabbia del deserto". Quello che non capivo era cosa ci facevamo in uno zoo. Però adesso vado, non vorrei perdere il posto

CAM: Ciao cammello, ci vediamo a bordo

CAMMELLO: Comunque presto vi presenterò Giuditta, la mia morosa; una stanga di ragazza tutta gambe e gobbe che vi lascerà a bocca aperta. (Entra l'elefante)
ELEFANTE: Ops! Devo aver sbagliato posto! Mi hanno detto che avrei dovuto trovare una canoa…

JAFET: Una canoa? Come dire che tu riusciresti a entrare in una canoa…

SEM: Per te ci vorrebbe un transatlantico!

ELEFANTE: (Indicando il cammello). E questo qui chi è?

CAMMELLO: Come chi sono? Ma non mi vedi? D'accordo che hai gli occhi piccolissimi in confronto al tuo corpo, ma io sono un cammello!
ELEFANTE: Mai conosciuto un coso come te
CAMMELLO: E dagli col coso!

ELEFANTE: E poi mi fai tanto ridere! Non ho mai visto un tipo con le tette sulla schiena!

CAMMELLO: Neanch'io ho mai visto un tipo col pisello sul naso!

CAM: Scusate se vi interrompo, ma non vorrei che cominciaste a litigare. Non so poi cosa potrebbe succedere sulla barca. Non vorrei che questo bestione la facesse capovolgere
ELEFANTE: Ma ti sei guardato allo specchio? Il bestione sarai tu! Modera le parole altrimenti…

JAFET: Calma calma ragazzi. No penso sia il caso di discutere. (Entra Emzara)
EMZARA: Si può sapere cosa state combinando? Le vostre voci arrivano fino a casa! E questi cosi cosa sono?

ELEFANTE: Intanto mettiamo le cose a posto. Io, lo ripeto e ribadisco, non sono un coso

CAMMELLO: E nemmeno io tanto per intenderci!

ELEFANTE: Io sono un elefante e vengo dal Parco Tsavo dell'Africa dove stavo pascolando tranquillamente con i miei compagni. Qualcuno mi ha messo in testa di venire qui e… sono qui!

EMZARA: Senti, caro il mio Fante…

ELEFANTE: Elefante prego… Scherza con i santi, ma lascia stare gli elefanti!  Qualcuno mi chiama anche pachiderma

EMZARA: Non mi frega niente di come ti chiamano. Vedo che sei grande e grosso e quindi potresti darti da fare a trasportare le assi che mancano al completamento della barca e tu lì, coso gobboso, potresti metterti sulle gobbe le balle di fieno che vi serviranno per mangiare durante la crociera

ELEFANTE: Ecco, sono appena arrivato e subito questi vogliono metterci al lavoro

CAMMELLO: Eh no, io mi rifiuto! Lui lo può fare perché è un bestione

ELEFANTE: Non cominciamo a offendere col bestione, gobbetto che non sei altro!
CAMMELLO: Come non cominciamo ad offendere? Ma se pesi dieci volte più di me! O vuoi che ti chiami bestiolina, formichina, insettino dal nasino a pisellino?

ELEFANTE: Intanto piantala! E poi… No no no, qui siamo in presenza di sfruttamento sul lavoro! Qui, se non ci sono garanzie INAIL, INPS, Cassa Mutua e ferie pagate non si fa proprio niente!

EMZARA: Ma ti daremmo da mangiare dopo tutto

ELEFANTE: Sapete questo come si chiama?

CAMMELLO: Lo so io come si chiama! Lavoro nero!

ELEFANTE: E una bella denuncia all'ispettorato del Lavoro non ve la leva nessuno! Lavorare io… Io che avevo a disposizione savane infinite, erba a volontà attorno al fiume Galana, femmine a volontà, mentre ora me ne sono portata una sola…
EMZARA: Perché, volevi portarti tutto il branco?

CAMMELLO: Io… che sognavo deserti di fuoco, caldi soli mai coperti da una nuvola, oasi incorniciate da palmeti e chiare e fresche acque dove dissetarmi…

JAFET: Io… che sognavo di starmene in un bel lettone con la mia mogliettina e che invece ora devo sudare come una fontana per costruire una grande barca per ospitare anche questi due lazzaroni…

CAM: Io… che stavo così bene con Gilda, con Nerina, con la Rossa…

EMZARA: Cam! Non mi hai mai detto di avere tutte queste donne! Vergogna!

CAM: Ma guarda che la Gilda, la Nerina, la Rossa e altre non sono altro che le galline del nostro pollaio! Da pollaiolo a falegname. Che schifo!

SEM: E io cosa dovrei dire? Io che curavo con dedizione e amore Sporcolo, Trufolo, Sozzolo, Sbrodolo, Schifolo…
EMZARA: Ma chi sono? I sette nani? O ho un figlio gay!
SEM: No, sono i miei maiali

EMZARA: Comunque lo sai bene che i maiali sono bestie impure
SEM: Ma dai; lo sai bene che li esportiamo all'estero, così cresce il Pil, si abbassa lo SPREAD, gli interscambi internazionali e l'economia della Mesopotamia. E anch'io adesso sono stato degradato da porcilaio a carpentiere! Che schifo!

ELEFANTE: E adesso, al posto di polli e porci, dovrete accudire noi!
JAFET: Comunque quei due qua dovremo tenerli separati perché, se ricominciassero a litigare, altro che mal di mare ci verrebbe!

EMZARA: Dai dai, andate  a mettervi in fila con gli altri e non perdete il posto

ELEFANTE: (Mentre escono). Io vado, ma con quel gobbetto qua non è finita

CAMMELLO: E nemmeno per me con quell'orecchione qua!

ELEFANTE: Orecchione a me? Ma ti do una proboscidata che voli direttamente in barca! Anzi, lasciami toccare le tue gobbe! Se una sola porta fortuna chissà con due
CAMMELLO: Provaci se hai coraggio, motocarro che non sei altro…

ELEFANTE: Motocarro a me!... Ma guardati tu… Ferrovecchio arrugginito! (Escono)

EMZARA: Ragazzi, qui dobbiamo fare qualcosa per tenere tranquilli tutti questi animali

JAFET: E cosa dovremmo fare?

EMZARA: Sapete benissimo che avranno bisogno anche di bere…

SEM: Certo che lo sappiamo e non potremo certo raccogliere l'acqua dal mare. Ma non poteva lui lassù farla dolce? No, il Signore l'ha fatta salata! Giusto per farci un dispetto
CAM: Vuoi dire che dovremo caricare anche l'acqua?
EMZARA: No, penso di no

JAFET: Ovvio, se pioverà tutto il tempo basterà raccogliere l'acqua piovana

EMZARA: Però; ho proprio un figlio intelligente!

SEM: Ma perché ci hai fatto quella domanda? Come faremmo a farli stare tranquilli tutto il tempo?

EMZARA: Semplice; in ogni vasca da dove bevono ci mettiamo un paio di chili di biancospino, di camomilla, di passiflora, di tiglio e di valeriana e, se non bastassero, un bel secchio di Lexotan e il gioco è fatto
CAM: Mah, per me ci vorrebbe l'anestesia totale per tutti fino alla fine del viaggio. (Da fuori si ode la voce della tartaruga)
TARTARUGA: (Ansimando). Uffa uffa… Mamma mia che fatica per arrivare fin qua

JAFET: E questa chi è? Cosa vuole?

SEM: Per me ha perso la strada anche lei

CAM: Su forza; si muova! Cosa aspetta!

TARTARUGA: Calma, calma, non riesco a correre. Arrivo, mi precipito… (Entra lentamente e parla senza fretta). Eccomi, ho fatto più in fretta possibile, però non ce l'ho fatta

EMZARA: Non ce l'hai fatta a fare?

TARTARUGA: All'entrata di questo prato ho letto il cartello: "Prego entrare a passo d'uomo". E chi riesce ad entrare a passo d'uomo? Io riesco solo a camminare a passo di tartaruga
CAM: Quindi tu saresti…

TARTARUGA: Una tartaruga, te l'ho detto

SEM: Ma l'altro della tua coppia dov'è?

TARTARUGA: L'altra vorrai dire; è mia moglie. Sta arrivando, era appena dietro di me. Fra un po' dovrebbe essere qui. E' da un mese che siamo in cammino
JAFET: Ma voi andate sempre così piano?

TARTARUGA: Potevo arrivare prima, ma, a metà strada, non ti vedo una femmina da sballo? Una tartarugona grande e grossa che non finiva più. Una vera bellezza! Ho dovuto per forza fermarmi

CAM: Eh certo; ma guarda un po' questo tartarugo infedele!

TARTARUGA: Prima di tutto sono una tartaruga e non tartarugo anche se sono maschio e poi infedele un bel corno! Da noi è permesso avere fino a quattro mogli

SEM: E com'è andata con quella femmina da sballo?

CAM: Sei riuscito a combinare qualcosa?

TARTARUGA: No, è andata decisamente buca

JAFET: Non mi dirai che sei così vecchio da non riuscire a…

TARTARUGA: No, da riuscire ci riesco e, siccome pensavo che dopo poco avrebbe deposto le uova, era il momento giusto per…

SEM: E quante ne fa di solito?

TARTARUGA: Di uova? Tante, ma tante tante! Però c'è da dire una cosa; che quando le fa… le fa in silenzio, senza rompere i maroni a nessuno; non come le galline che, quando fanno un solo uovo,  informano tutto il vicinato. Comunque non sono riuscito a combinare un bel niente
SEM: Non gli piacevi?

CAM: Non eri il suo tipo?

TARTARUGA: No no, la ragione è un'altra. Siccome ho 200 anni la mia vista non è più come quella di prima, dopo due giorni che le facevo la corte mi sono accorto che, invece di una tartaruga, era un elmetto militare lasciato lì chissà da chi
JAFET: La vista sarà corta, ma anche con l'andatura non scherzate

TARTARUGA: Senti giovanotto, non ti permetto di scherzare sulla mia andatura! Sappi che io l'anno scorso ho corso i 400 metri

EMZARA: Non vorrai farci intendere che tu…

SEM: Hai corso i 400 metri!

TARTARUGA: Invece sì, ho corso i 400 metri

CAM: Cavoli! E che tempo hai realizzato?

TARTARUGA: Meno di tre mesi e mezzo!

JAFET: Forse era meglio che qualcuno ti avesse messo le ali quando ti ha creato

TARTARUGA: Guarda che le tartarughe sanno volare benissimo!

SEM: Sapete volare…

TARTARUGA: Insomma, potremmo benissimo volare, però siamo talmente lente che non riusciamo (Fa il gesto) a decollare

EMZARA: Senti tartarugo senza ali; fa dietro front e avviati verso l'Arca così ti sceglierai il posto

TARTARUGA: Vado, anzi, mi precipito. Con calma… ci vado, arrivo e mi accomodo. Ciao ragazzi… (Uscendo). E ricordatevi; chi va piano va sano e va lontano!
EMZARA: Ragazzi, mi ero dimenticata di dirvi che a vostro padre servono martelli, seghe e chiodi. Su, datevi da fare e portateglieli. (I tre eseguono ed escono. Voce della zanzara dall'esterno)
ZANZARA: Scusate, posso disturbare un momentino solo?

EMZARA: Ma chi c'è ancora? Altro che Arca! Questa sembra una stazione dei treni! Chi è ancora?

ZANZARA: Sono una zanzara, una dolce e gentile zanzarina

EMZARA: Dai, sbrigati; avvicinati e dimmi cosa vuoi. (Entra la zanzara)
ZANZARA: Ho fatto tanta strada, ho schivato rondini, pipistrelli e passerotti che mi volevano mangiare e ora sono sfinita. Ho bisogno di aiuto!
EMZARA: Se hai bisogno di aiuto dimmi tutto e vedo quello che posso fare. Ma mi vuoi dire chi sei; perché prima non ho capito…
ZANZARA: Sono la zanzara!

EMZARA: Porca zoccola!

ZANZARA: Ma io non sono una zoccola! Sono solo una zanzara. Se mai sono le lucciole le zoccole, ma non le zanzare!
EMZARA: Peggio! Vi ho sempre odiato! A volte mi conciavate come un colabrodo!

ZANZARA: Comunque non devo essere stata io; io abitavo molto lontano da qui. Ma si può sapere perché ci odȋ tanto?

EMZARA: E me lo chiedi? Bella faccia tosta!

ZANZARA: A parte il fatto che a me sembra che le zanzare siano simpatiche a tutti. Forse tu non lo sai, ma, quando la gente ci vede o ci sente, ci applaude; insomma ci battono le mani

EMZARA: Vi battono le mani? Le battono perché vi vogliono schiacciare, non applaudire!

ZANZARA: Non ci credo per niente! Pensa che la gente, quando ci sente, a volte passa tutta la notte dandosi degli schiaffi, e al mattino dicono che non hanno dormito per colpa di noi zanzare e quindi non fanno dormire neanche noi!
EMZARA: Ma che stronzate dici! Da noi ci sono certe zanzare così grosse che…

ZANZARA: Mai grosse come da noi! Pensa che da noi sono così grosse che si sono iscritte all'AVIS, ma non solo, quando c'e' la nebbia le fanno atterrare alla Malpensa. Però adesso siamo piuttosto in crisi. Rischiamo  l'estinzione da quando a succhiare il sangue degli italiani ci si sono messi i politici con la scusa dell'Euro! Ora le persone sono talmente  magre, sofferenti e malnutrite che a volte siamo noi a donare il sangue a loro. Comunque noi preferiamo andare al mare
EMZARA: Perché? Volete abbronzarvi?

ZANZARA: No, ma lì ci sono i campi di nudisti e possiamo rifornirci fin che vogliamo e ti assicuro che lì andiamo a colpo sicuro!
EMZARA: Ma ci sarà pure un sistema per tenervi lontane!
ZANZARA: Qualche giorno fa siamo entrate in casa di una famiglia. Devo ammettere che hanno trovato un sistema intelligente

EMZARA: E cosa aspetti a dirmelo?

ZANZARA: Hanno spalmato di miele il nonno

EMZARA: Che orrore, quel povero nonno si sarà grattato a sangue!
ZANZARA: No, non si grattava per niente; era paralizzato!
EMZARA: Comunque io mi sono dotata di zampironi. Me li sono fatti col piretro che coltiviamo nell'orto

ZANZARA: Gli zampironi? Ma ci fanno un baffo gli zampironi. Quando ne vediamo uno ci facciamo uno spinello. Altre volte lo usiamo come falò, ci mettiamo tutte intorno e, con una chitarra, cantiamo a squarciagola. A volte però ci capita di succhiare il sangue a della gente ubriaca… Purtroppo tante mie compagne sono morte di coma etilico
EMZARA: Ma insomma, posso sapere perché sei venuta da me prima di salire sull'Arca?

ZANZARA: Volevo succhiarti un po' di sangue perché dopo tutto questo viaggio sono in crisi di astinenza. Così non dovresti lamentarti perchè diventerei sangue del tuo sangue…
EMZARA: Capirai come sarei felice di avere il tuo DNA e che tu fossi scambiata per una mia parente stretta! Invece del sangue non potreste succhiare il nostro grasso, magari solo qui dove ho questa maledetta cellulite?

ZANZARA: Eh no cara mia; poi ci appesantiremmo troppo e chi riuscirebbe più a volare? Dai, amica mia, solo una succhiatina leggera leggera…

EMZARA: (Le lancia uno zoccolo). Pussa via di qua Dracula maledetto!

ZANZARA: (Uscendo). E va bene, me ne vado, ma per favore non offendere il mio parente! (Uscendo). Ma che maleducata… non te ne ho chiesto un secchio, ma una gocciolina piccola piccola. Vabbè, dovrò andare all'Avis. (Entra Noè con i figli)
NOÉ: Cos'hai da urlare donna!

EMZARA: Lo so io cos'ho da urlare! Tutti gli animali neh, proprio tutti li dovevi caricare! Anche i più noiosi e sanguinari!
NOÉ: Comunque ora sta zitta donna! Vi devo fare il grande annuncio! Fatto; tutto fatto!
EMZARA: Fatto cosa?

NOÉ: Nuntio vobis gaudium magnum; habemus Arca!

EMZARA: Ma chi si crede di essere questo qua, il Papa?

NOÉ: Non il Papa, ma il papà di questi tre debosciati che in quanto a lavoro si sono fatti desiderare

JAFET: Senti papà, vuoi tradurre quello che hai detto in quella strana lingua?

NOÉ: E' latino, coglione! Ho detto… Vi devo fare un annuncio con tanta gioia; abbiamo l'Arca!

EMZARA: Vuoi dire Noè che la nostra Arca è…

NOÉ: Terminata, fatta e finita! Dopo lunghe discussioni sindacali l'elefante ha portato le assi, il cammello le balle di fieno, il picchio ha battuto i chiodi, la giraffa ha steso il bitume sul tetto, il leone dirigeva il traffico…
EMZARA: Quindi è andato tutto per il giusto verso

NOÉ: Beh, in effetti c'è stato un momento di tensione. È stato quando una pulce, per accaparrarsi i primi posti, saltava sul dorso di tutti gli animali che aveva davanti. Il fatto è che, quando è balzata sul groppone dell'elefante, quello si è girato tutto incazzato e le ha detto che la doveva smettere di spingere. (Si ode un tuono). Lo sentite ragazzi?
CAM: Fagioli padre?

EMZARA: Ma se sono tre giorni che lavora come un matto senza fermarsi nemmeno una volta a mangiare il mio buon minestrone che gli piace così tanto!

NOÉ: No no, questo è un tuono sul serio. Il minestrone non c'entra questa volta. Sta annunciando che sta venendo il temporale

JAFET: Non vorrai dirci che…

NOÉ: Invece vi voglio proprio dire che fra poco incomincerà a piovere e inizierà il Diluvio Universale. Sono passati sette giorni da quando abbiamo iniziato la costruzione dell'Arca ed ora dovrebbe scadere il tempo che ci è stato concesso e assegnato. Andate figli; prendete le vostre mogli e fatele salire sull'Arca
SEM: Via ragazzi, gambe! (Corrono fuori)
EMZARA: Un momento! Io non sono pronta! Devo correre a casa

NOÉ: A casa cara Enzara? E perché dovresti correre a casa?

EMZARA: Primo devo chiudere le finestre perché gli stipiti lasciano passare l'acqua, devo lavare i piatti e le stoviglie e togliere le ragnatele perché non voglio fare la figura della disordinata, lavare le tendine della finestre perché…
NOÉ: Ma che dici donna dissennata! L'acqua inonderà pianure, valli e montagne. Chi vuoi che controlli se le tue faccende di casa non le hai fatte a dovere!

EMZARA: Almeno lasciami andare a prendere i miei ombrellini celesti; li avevo preparati perché sono in pendant con il mare. E chiamerò anche i ragazzi che si preparino. A dopo Noè!
NOÉ: Vai e torna presto che il tempo minaccia tempesta. (Si ode la parola di Dio)
DIO: Noè!
NOÉ: Eccomi Signore; questa volta ti ho riconosciuto al volo

DIO: Infatti ho guarito la tua sordità e puoi buttare l'Amplifon
NOÉ: Con quello che mi è costato…

DIO:  Questo è il segno dell'alleanza che io ho stabilito tra me e ogni carne che è sulla terra
NOÉ: Mi auguro Signore di aver eseguito tutto  puntino

DIO: Proprio tutto no, ma sono dei piccoli particolari senza importanza
NOÉ: Scusa, ma quali sarebbero questi piccoli particolari senza importanza?

DIO: Per esempio, mi dici a cosa serve quel grosso tappo di sughero che hai messo sul fondo dell'Arca?

NOÉ: Quella è stata un'idea di Jafet. Beh, se piove troppo si apre il tappo e…

DIO: E vai a fondo tu, i tuoi e tutti gli animali

NOÉ: Ma per chi mi hai preso? Per un ingegnere di costruzioni navali? Ti ricordo che sono solo un contadino! Comunque rimedieremo

DIO: E la coppia di puzzole? Dove hai deciso di metterla la coppia di puzzole? Nella gabbia della cabina dove dormirai tu e Emzara. Ma ti rendi conto con che puzza dovrai convivere?

NOÉ: Quella è stata un'idea di Sem. A parte il fatto che le hai create tu con quel difetto e che quindi, scusa se te lo dico, potrebbe essere stato un tuo errore, ma cosa vuoi che sappia io di quelle bestie puzzone? Mica le conosco tutte! E poi sono così carine con quella loro bella coda strisciata di bianco… Comunque rimedieremo anche a quello
DIO: E posso poi sapere cosa ci fa sul tetto una bandiera nera con tanto di teschio e di ossa incrociate? Guarda che la tua non è una nave dei pirati
NOÉ: Quella è stata un'idea di Cam. Ammettiamo di incontrare un'altra barca con intenzioni non molto gentili, magari di gente che ha fame, che ci assalta per tirare il collo a una gallina, per farsi un capretto allo spiedo, per fregare le uova agli struzzi…

DIO: Ma sei scemo Noè? Ma a quanti pensi io abbia ordinato di costruire l'Arca? A te e solo a te. Quindi non incontrerai nessuno per 150 giorni
NOÉ: Va bè, rimedieremo anche a questo
DIO: E mi sai dire perché hai dipinto una grossa P sul davanti dell'Arca e un'altra P dietro?

NOÉ: E' stata un'idea di Emzara. La P davanti sta per indicare dov'è la Prua e la P dietro dov'è la Poppa

DIO: Ma se non sapete nemmeno in che direzione andrete! E poi ho notato che a bordo non avete messo nemmeno un badile

NOÉ: Scusa Signore, ma noi non siamo un'Impresa di movimento terra…

DIO: Giusto…

NOÉ: E meno male che una volta l'abbiamo imbroccata

DIO: Ma mi dici allora come farete a spalare la cacca degli animali? Con le mani?
NOÉ: Va bè, rimedieremo anche a questo visto che i guanti di gomma non li hanno ancora inventati
DIO: E soprassediamo su altre mancanze. Comunque buon viaggio Noè

NOÉ: Grazie Signore; buon viaggio anche a te

DIO: Ma dove vuoi che vada? Io sono in ogni luogo!

NOÉ: Allora… che ti devo dire… buona permanenza

DIO: Addio Noè!

NOÉ: (Facendo le corna). Non sarebbe meglio dire arrivederci?

DIO: Arrivederci Noè. Ci vediamo sul monte Ararat!

NOÉ: Bah, chissà dov'è quel posto lì. (Entrano gli altri. Emzara con ombrellino celeste e gli altri chi con i braccioli da nuoto, un altro con il giubbetto salvagente e l'altro con la ciambella ai fianchi)
JAFET: Siamo pronti Padre per la grande avventura!

CAM: Le mogli sono già a bordo. Si sono portate trucchi, bikini, occhiali da sole e creme abbronzanti

SEM: Padre, a te abbiamo portato un impermeabile giallo così non ti confonderai con il mantello grigio dell'elefante. Dai, indossalo! Ma lo sai che ti sta proprio bene? E adesso il cappello da Capitano
NOÉ: Grazie ragazzi, grazie Emzara. L'ora è finalmente scoccata. Saliamo anche noi sull'Arca e chiudiamo la porta. Non prima di aver recitato un salmo di ringraziamento e di benedizione

EMZARA: (Rivolta al pubblico). E voi che siete qua con noi, cantate pure voi con noi questo salmo. Dio sa quanto ne abbiamo bisogno!
TUTTI: (Cantano sulle note dell'Arca di Noè - Endrigo)
Partirà

la nave partirà

dove arriverà

questo non si sa

sarà questa l'Arca di Noè

il cane il gatto io e te.
(Si ripeta invitando con gesti il pubblico a cantare)
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